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DIALOGO CON I NON CREDENTI / CORTILE DEI GENTILI
 

I l  Corti le dei Genti l i è una strut tura al l ’ interno del  Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura che
intende r ispondere al  desider io manifestato dal  Santo Padre in occasione degl i  augur i  a l la
Curia i l  21 dicembre 2009.

Con i l  Motu propr io « Inde a Pont i f icatus» del  25 marzo 1993, i l  Servo di  Dio Giovanni
Paolo I I  univa i l  Pont i f ic io Consigl io per i l  Dialogo con i  non-credent i  ( fondato nel  1965
da Paolo VI)  a l  Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura.  La Cost i tuzione Pastor Bonus assegna
a questo Dicastero la missione di  « favor i re le relazioni  t ra la Santa Sede ed i l  mondo
del la cul tura,  promuovendo in part icolare i l  d ia logo con le var ie cul ture del  nostro tempo,
af f inché la c iv i l tà del l 'uomo si  apra sempre di  p iù al  Vangelo,  e i  cul tor i  del le scienze,
del le let tere e del le art i  s i  sentano r iconosciut i  dal la Chiesa come persone a serviz io
del  vero,  del  buono e del  bel lo» (art .  166).  E nel  Motu propr io « Inde a Pont i f icatus» si
può leggere quanto segue: « I l  Consigl io manifesta la sol leci tudine pastorale del la Chiesa
di  f ronte ai  gravi  fenomeni di  f rat tura t ra Vangelo e cul ture.  Promuove quindi  lo studio
del  problema del la non credenza e del l ' indi f ferenza rel ig iosa presente in var ie forme nei
diversi  ambient i  cul tural i ,  indagandone le cause e le conseguenze per quanto r iguarda la
Fede cr ist iana, con l ' intento di  fornire sussidi  adeguat i  a l l 'azione pastorale del la Chiesa
per l 'evangel izzazione del le cul ture e l ' incul turazione del  Vangelo» (art .  2) .

Suggerendo l ’ idea del  Cort i le dei  Gent i l i ,  i l  Santo Padre of f re a questo Dicastero
l ’opportuni tà di  dare un nome che – per l ’uso ad extra e in un mondo in cui  la
comunicazione è elemento importante di  ogni  azione che si  vuole pert inente – provoca la
cur iosi tà e susci ta l ’ interesse. Non si  t rat ta,  quindi ,  d i  n ient ’a l t ro,  che mettere in r i l ievo,
at t raverso questa denominazione una del le dimensioni  essenzial i  d i  questo Dicastero che
– bisogna r iconoscer lo – ha perso una certa sua vis ib i l i tà in quest i  u l t imi  due decenni .
Le prospett ive di  svi luppo del  Cort i le dei  Gent i l i non sono diverse da quel le def in i te
nel la Pastor Bonus ,  e c ioè:  assumere diret tamente in iz iat ive appropr iate (ar t .  168) per
creare uno spazio di  incontro «con coloro per i  qual i  la rel ig ione è una cosa estranea,
ai  qual i  Dio è sconosciuto e che, tut tavia,  non vorrebbero r imanere sempl icemente senza
Dio,  ma avvic inar lo almeno come Sconosciuto» (Benedetto XVI,  d iscorso al la Cur ia,
21/12/2009) ;seguire quel le che sono intraprese dai  var i  is t i tut i  del la Chiesa  nel l ’ambito
di  questo dialogo e,  ove sia necessar io,  of f re loro la sua col laborazione  (ar t .168).

Per seguire le at t iv i tà del  Cort i le dei  Gent i l i  vedere i l  s i to del  Cort i le.
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